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L’incontro del gruppo è stato introdotto dal facilitatore che ha cercato di fare chiarezza sullo 
sviluppo del processo nel corso dei prossimi mesi. Per prima cosa è stato ricordato che il processo 
inizia a trovarsi già in uno stadio avanzato: l’obiettivo del gruppo è quello di definire una serie di 
schede azione che saranno inserite all’interno del Piano d’Azione Sostenibile Provinciale 
(P.A.S.P.), una volta portate all’attenzione di tutti i partecipanti. Le schede devono essere il più 
possibile dettagliate per due motivi: 
 
1. più le schede sono dettagliate e specificate in tutti gli aspetti (descrizione dell’azione, attori 

coinvolti, possibili fonti di finanziamento, durata del progetto, …), maggiore è la possibilità che 
trovino la Provincia di Varese disponibile a darne attuazione; 

2. il P.A.S.P., oltre ad essere rivolto all’Ente, è a disposizione di tutti i cittadini interessati, per 
iniziare a diffondere ciò che è stato fatto in questi mesi. Per questo motivo è necessario 
esplicitare le azioni anche in modo discorsivo (soprattutto nella parte di descrizione del 
progetto) per consentirne la lettura a tutti coloro che ne siano interessati. 

 
Il facilitatore ha sottolineato che le schede inserite non saranno presentate da un proponente 
singolo, ma da tutto il gruppo di lavoro. Di conseguenza i partecipanti sono chiamati a fornire 
suggerimenti ai proponenti per arricchire le schede e per renderle più condivise. 
Per quanto riguarda il lavoro svolto, è stato messo in evidenza come le azioni prodotte fino ad ora 
siano per lo più mirate alla formazione/informazione, alla diffusione delle conoscenze e 
all’aggiornamento di alcuni strumenti di pianificazione. Al contrario non sono state ancora redatte 
schede che riguardino azioni progettuali: occorre ragionare sia in termini di definizione di 
documenti di indirizzo sia di proposta di progetti pilota che possano mettere in evidenza la 
convenienza degli interventi relativi al risparmio energetico e all’utilizzo di fonti rinnovabili. 
 
La segreteria tecnica ha presentato l’esito del secondo ciclo delle Serate di Economia Domestica® 
e ha comunicato al gruppo che l’ing. Conti del Comune di Luvinate e l’ENAIP Lombardia stanno 
lavorando su una scheda sul tema delle ESCO. 
 
Prima di affrontare la tematica del giorno, cioè la definizione di alcuni progetti pilota da sottoporre 
all’attenzione della Provincia di Varese, c’è stato un approfondimento di tipo metodologico. Il 
gruppo ha chiesto se non fosse più efficiente proporre un solo progetto, per non disperdere 
l’attenzione. È stato risposto che l’Ente avrà il compito di esaminare tutte le proposte fatte, 
verificando poi la possibilità di quali realizzare. 
Il processo di Agenda 21 prevede che i partecipanti definiscano azioni per indirizzare l’operato 
delle pubbliche amministrazioni: tali azioni devono scaturire dalla discussione all’interno dei gruppi 
di lavoro. Produrre un’unica azione aumenta enormemente il rischio di non influire sul territorio 
perché indirizza l’operato in una sola direzione. Per questo le schede devono cercare di operare 
sul territorio con strumenti diversi e possibilmente con attori diversi. In questa ottica la scheda sulle 
ESCO può essere un buon esempio, perché alla Provincia viene chiesto in primo luogo il 
patrocinio, mentre i fondi vengono richiesti ad altri attori. 
 
A livello di priorità, il gruppo ha messo in evidenza come la definizione e la realizzazione di un 
Tavolo che operi alla ideazione di linee guida provinciali per un Regolamento Edilizio sostenibile 
sia una delle azioni da mettere in campo il prima possibile. Infatti questo strumento ha consentito 
di cambiare l’aspetto a città come Barcellona e si appresta a indirizzare la realizzazione di edifici in 
tutta la Spagna. Risulta quindi essere un aspetto strategico che merita particolare attenzione. 
 



Il gruppo ha iniziato successivamente a definire alcune azioni che favoriscano la diffusione di 
energie alternative all’interno del territorio. Le azioni hanno aspetti sia di taglio hard che soft: 
 
− installare sui tetti di alcuni edifici pubblici (ad esempio uno di un Comune e uno della Provincia) 

o di un impianto sportivo pannelli solari che consentano il riscaldamento dell’acqua; 
− introdurre pompe di calore per la climatizzazione sia d’inverno sia d’estate; 
− sostituzione di lampade tradizionali con lampade a basso consumo energetico all’interno di un 

edificio di edilizia pubblica e monitorare il tempo di ammortamento dell’investimento; 
− installazione di un abbattitore di Pm10 sui camini degli impianti di produzione energetica; 
− realizzazione di un impianto a cippato o a biomasse in uno dei Comuni di una Comunità 

Montana; 
− realizzazione di un impianto mini-eolico e fotovoltaico per dare autosufficienza energetica alla 

stazione meteo di Campo dei Fiori; 
 
Le relative schede d’azione non sono ancora state sviluppate a causa della mancanza di tempo, 
ed è stato chiesto ai partecipanti di produrre una versione completa da sottoporre al gruppo di 
lavoro nel corso del prossimo incontro. 
Il gruppo ha infine chiesto che le azioni prodotte trovino un buon livello di pubblicità una volta 
concluse. 
 

Temi di approfondimento 
 
Il prossimo incontro (o i prossimi se ci sarà la necessità), sarà dedicato all’approfondimento delle 
schede d’azione prodotte fino ad oggi e alla definizione di azioni che non sono ancora state redatte 
fino ad oggi. 
 

Prossimi incontri 
 
Il prossimo incontro è previsto per giovedì 16 giugno alle ore 9.30 presso Villa Recalcati-
Sala Verde, piazza Libertà n° 1, Varese.

I partecipanti sono invitati a spedire quanto prima all’indirizzo email agenda21@provincia.va.it le 
schede realizzate e completate per consentirne la duplicazione e la successiva distribuzione al 
prossimo incontro. 


